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Sebbene Firenze sia comparabile a Venezia 

quanto a importanza come centro artistico, 

con il suo patrimonio incommensurabile di 

collezioni pubbliche e private, la città 

manca nondimeno di una propria scuola 

liutaria. Solo due famiglie fiorentine, 

infatti, si specializzarono nell’arte della 

costruzione degli strumenti ad arco – i 

Gabbrielli e i Carcassi – raggiungendo 

ottimi risultati. Entrambe le famiglie 

abbracciarono e proseguirono gli ideali resi 

immortali da Jacob Stainer.

Fritz Baumgartner, 1978



Le prime fonti
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[Duccio di Bonavia] faciebat citharas et alia 

instrumenta musica, unde cum magna cura 

sculpebat et incidebat colla et capita 

cithararum et aliquando etiam pulsabat.

Benvenuto da Imola, 1350ca.
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Liutai new enrolments
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Articolazione della ricerca

1. Nuova ricerca d’archivio a Firenze, Livorno, 

Pisa, Siena e Pistoia: Gloria Leitao Venceslau

2. Integrazione delle ricerche con fonti 

iconografiche, musicali e testuali: G.Rossi

Rognoni

3. Studio stilistico e tecnologico degli strumenti: 

F. Leonhardt


